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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

- «L'Unione Sovietica merita là gratitudine-tJi-
tutto il mondo per aver promosso ia toltoranza e<J 
eliminato i pregiudizi ». 

Così ha dichiarato a Newark il senato,? ameri
cano Murray, aggiungendo che l'intolleranti*. i pre
giudizi e le discriminazioni razziali contro nli ebrei, 
i negri, i filippini e le altre minoranze sono invece 
tuttora troppo vive negli Stati Uniti. 
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Ancora una volta, dopo una so
sta di alcuni mesi, , le questioni 

•delle pace per l'Italia sono al cen
tro dell'attenzione internazionale. 
A Londra, sei mesi or sono, l'Ita

l i a fu a m m i r a a esporre per boc
ca di De Gasperi, un suo punto 
di vista. Al ritorno, però. De Ga
speri diceva alla Consulta, forse 
pconsolato, di non aver carte da 
giocare. Com'è la situazione ora? 
Migliorata, o peggiorata? Vorrem
mo poter dare la prima risposta-, 
s iamo costretti però a dire che 
è vera piuttosto, invere, la se
conda cosa. 

Ci sono stati sei mesi di tempo. 
per migliorare le nostre posizioni 
sul campo internazionale. Ma co
me sono stati impiegati questi sei 
mesi? Purtroppo, l'impressione 

il 

ANCHE LVLTIMA SPERANZA DEL LUOGOTENENTE FALLIRÀ9 

Le misure per giungere alla saldatura 
esaminate oggi dal Consiglio dei Ministri 
«••aaBiMMaaeaaBBBBHBBBBBiHMHaMaBaBBBBaBBMaMaBBaNaMaaa^^ 

La campagna allarmistica della stampa reazionaria favorisce 
gli speculatori e intralcia l'azione del Governo, dichiara Gullo 

generale che si ricava è che 
paese, nel suo complesso, non ha 
ancora imparato a fare una po
litica estera. Vi è un solo gran
de elemento positivo a favore del
l'Italia. ed è il risultato delle ele-
?ioni amministrative, il quale spe
riamo abbia mostrato al mondo 
che i giornali e gruppi semifasci
sti di Roma e altrove non rappre
sentano nemmeno la più piccola 
parte dell'opinione pubblica ita 
l iana. Questi giornali e gruppi, pe
rò, agiscono, gridajpo, stril lano e 
dal complesso della loro attività 
risulta evidente per tutti che da 
noi il fascismo non è morto, ma 
si viene riorganizzando politica
mente e. sta all 'agguato. E' v'ero 
che il popolo, nella sua schiac
ciante maggioranza, ha votato e 
noterà contro questi provocatori: 
m a forse che i l . popolo non era 
nella sua maggioranza anche con
tro il fasciamo? Eppure questo 
riuscì a soffocare la volontà po
polare. 

Nell'atmosfera generale di pro-
rocaz ione nazionalistica e reazio
naria che la s tampa mantiene ad 
arte nel nostro paese, sono pre
denti tutti gii elementi che pos
sono, nella discussione del no
stro trattato di pace, alienarci le 
s impatie di tótti i veri democra
tici e impedirci di trovare gli ap
poggi di cui avremmo bisogno. 
•Per coronar l'opera, persino il 
•e Giornale d'Italia > di G a y d a e 
il e Massaggerò > di Spampana 
to, i giornali fascisti internazional
mente più conosciuti , sono venu
ti ad aggiungersi al coro, affinchè 
il viso della vecchia Italia rea
zionaria e fascista si ripresenti 
con tutte le sue croste e le sue 
repugnanti escrescenze. 

E in concreto, che abbiamo fat
to. a proposito delle questioni con
troverse, per far conoscere il no
stro volto democratico e difende
re il nostro diritto a una pace giu
sta? Il peggio, bisogna dirlo è 
stato falto proprio a proposito 
di Trieste. In quella città, oggi. 
si canta « Giovinezza >, si fanno 
manifestazioni al grido di < Tor
neremo a Lubiana > e « Guerra al-

-Ja Jugoslavia », e appaiono le pri
m e squadre d'azione. Bel servizio 
reso agl'Italia nel momento in cui 
si discute della nostra pace! Su 
questa base, e cio^ sulla base del 
nazional ismo e del fascismo, non 
solo Trieste è perduta: ma è per
d u t a la pace, in generale. Per for 
furia, anche a questo proposito, ci 
sono state e ci saranno le elezio
ni. che faranno veder ben chiaro 
qual'è il viso d'Italia: riconoscia
m o però che vi è chi ha lavora
l o e sta lavorando per farci per
dere veramente, non solo tutte le 
carte, ma anche la possibilità di 
conquistarcene, col nostro rinno-
Tamento democratico, qualcuna. 

Infine, vi è Fattività dì gover
n o , nella quale però eli errori non 
fono mancati . Uno. di secondaria 

"importanza ma gravissimo per . i l 
principio che investe, è stato il 
trattato economico con la Spagna. 
Ques to trattato è fondato sulla ri
vendicazione. da parte nostra, dei 

.crediti di Mussolini verso Fran
co per l'intervento di Mussolini 

. contro la Repubblica spagnuola. 
.E* fondato, cioè, sulla asserita con
tinuità tra la nostra politica este-
.ra d'ogei e quella di Mussolini. 
E andate a sostenere a Parigi, do
p o questo, che l'Italia d'oggi ha 
diritto di essere trattata con gin-

.stizia perchè essa non è più l'Ita
lia di Mussolini! Vi è infine l'er
rore più grave: l'assenza di una 
politica italiana • verso l'Unione 
Sovietica, il che si traduce, dato 
l'orientamento antisovietico della 
maggioranza della stampa, in una 
politica ostile. Tntti lo sanno, che 
le nostre questioni non possono 
non interessare l'Unione Sovieti
ca. così come interessano l'Inghil
terra. gli Stati Uniti , la Fran
cia . ecc. Con tutti questi altri pae-

. si i contatti sono stati e sono fre
quenti . Uomini politici di primo 

. p iano vanno e vengono. Si discu 

. . te: ci si spiega. Nulla di simile 
" con l'Unione So» ietica. verso . la 

quale la prossima discussione di 
Parigi avrebbe dovuto essere pre-

Si riunirà oggi al Viminale il 
Consiglio dei Ministri per esami
nare la situazione alimentare, in 
relazione alla opportunità o meno 
di ridurre la razione del pane. 

Abbiamo voluto in proposito in
terrogare il compagno Fausto Gul
lo, Ministro dell'Agricoltura. 

— Al primo aprile — ci ha di
chiarato Gullo — disponevamo di 
un milione 960 mila q.li di cereali. 
A questa cifra sono da aggiungere 
200 mila q.li affluiti ai granai del 
popolo e un milione e 200 mila 
q.li giunti dall'estero: in tutto quin
di 3 milioni 410 mila q.li. Dato che 
il consumo mensile della nazione è 
di circa 2 milioni 600 mila q.li al
la fine del mese di aprile avremo 
scorte per circa 10 giorni. E' da 

notare che tali scorte non sono uni
formemente distribuite nelle varie 
regioni. 

— Sono previsti altri arrivi di 
grano per questo mese? 

— SI: dovrebbero arrivare 500 
mila q.li. Altri 100 mila è presu
mibile che affluiranno al granai del 
popolo; per cui, il 1. maggio, si 
avrebbero scorte per 15 giorni. 

— Quale è il tuo giudizio sulla 
situazione? 

— Essa, per quanto preoccupan
te, non mi pare però talmente di
sperata da giustificare un esagera
to pessimismo. Quanto alle misure 
da adottare — ha soggiunto Gullo 
— non va dimenticato che è stata 
jnà ridotta a 500 gr. la razione dei 
generi da minestra. 

LA PROFICUA OPERA DEL COMPAGNO REALE A VARSAVIA 

Il trattato commerciale italo-polacco 
sarà firmato a Roma nella prossima settimana 

La riprQsa industriale italiana potrà coniare su 
720.000 tonti. annue di ottimo carbone polacco 

— La riduzione della razione dei 
pane potrebbe pregiudiicare l'azio
ne che il Governo intende svolge
re per sollecitare ulteriori confe
rimenti ai granai del popolo? 

— Certo: non è da escludere che 
la riduzione della razione del pa
ne, ove venisse applicata, potreb
be effettivamente ingenerare un 
certo panico * dare Indircttamen-

II 26 apnle partirà da V a m v i a 
alla volta dell'Italia la missione 
commerciale polacca composta da 
rappresentanti del Ministero del 
Commercio Estero, del Ministero 
dell'Industria e di quello delle Fi
nanze, e da esperti dell'Industria 
carbonifera, allo scopo di concre
tare in modo definitivo 1 termini del 
trattato commerciale tra l'Italia e 
la Polonia. 

Com'è " nòto, -fin" • dal 'suo * arrivo 
nella capitale polacca il nostro am
basciatore, compagno Eugenio Rea
le, si preoccupò di iniziare tratta
tive commerciali per la ripresa di 
regolari scambi con la Poionia, al 
fine di ottenere all'Italia importa
zioni di carbone, cosi necessario 
per la nostra ripresa industriale. 
A seguito della sua opera, poco dopo 

la ripresa dei rapporti diplomatici 
fu possibile a una delegazione Ita
liana firmare con il Governo Polac
co un accordo preliminare per cui 
720 mila tonnellate di carbone po
lacco sarebbero state annualmente 
scambiate con prodotti dell'indu
stria elettrotecnica italiana, con m o 
tori marini, cuscinetti a sfere e 
strumenti di precisione. 

Le difficoltà opposte da alcuni 
stati attraversò i -quali dovevano 
passare. i treni carichi del combu
stibile hanno impedito fino a pòco 
tempo fa all'accordo di entrare in 
pratica situazione ma ora, a segui
to di colloqui avuti alla fine di mar
zo del compagno Reale con i vari 
Governi interessati, il consenso per 
il passaggio dei treni è stato dato 
e l'accordo quindi può entrare nella 
fase d'attuazione. 

Togliatti parla 
oggi alla radio 
Il compagno Palmiro TO

GLIATTI parlerà questa sera da 
Radio Roma In collegamento 
con tutt e le stazioni della R.A.I 
dallr ore 20.30 alle ore ?0.4S 
Inaugurando la campagna elet
torale del P.C.I. per la Costi
tuente, 

Domenica 28 aprile dalle ore 
20.45 alle ore 21 tutte le stazioni 
della R.A.I. trasmetteranno una 
conversazione del compagno l u i 
El LOSCO. 

Giovedì 25 aprile dalle ore 
13.10 alla ore 13.20 dalle stazio
ni radio sottoindicate parleran
no 1 seguenti compagni: a Bari: 
MARSANO; a Bologna: DOZ-
ZA; a Cagliari: SPANO: a Ca
tania: COLOSI; a Firenze: ROS
SI; a Genova: NOVELLA; a Mi
lano: LONGO; a Napoli: SERE-
MI; a Padova: CLOCCHIATT1: 
a Palermo: LT CAUSI; a Roma: 
SECCHIA; a Torino: ROVEDA; 
a Venezia: GIAQtTINTO. 

gimento delle prossime elezioni. 
D'altra parte, mi pare che le pre

visioni, che possono essere ragio
nevolmente formulate, circa l'ul
teriore gettito degli ammassi, e i 
contingenti di importazione siano 
tali da far sperare ancora nella 
possibilità di ditendere i consumi 
delle masse sopratutto se i prefetti 
e le altre autorità, sapranno im
pegnarsi decisamente nella campa
gna per i conferimenti ai granai 
del popolo e se si riuscirà ad ot
tenere una pronta utilizzazione del 
grano del prossimo raccolto.' 

A taje riguardo si potrebbe in
tervenire stimolando l'anticipo del
la trebbiatura e della consegna 
con adeguati premi. 

Comunque og^i il Consiglio dei 
Ministri esaminerà la questione da 
tutti i lati con l'impegno e la pon
deratezza che il delicato momento 
e le esigenze del popolo giustamen
te richiedono.». 

UNA RIUNIONE DELLA SEGRETERIA DEL P. C. 1. 

Contro le provocazioni fasciste 
Per una giusta soluzione 
delle questioni della pace 

I comunisti italiani invitano i compagni francesi ad inviare in Italia una 
delegazione per rendersi conto direttamente della situazione italiana, sia in 
rapporto al problema tliTrieste sia in rapporto a quello delle riparazioni 
La Segreteria del Partito Comuni 

sta Italiano ni è riunita insieme coi 
membri della Direzione del Partito 
presenti a Roma per l'esame dì nu 
merose questioni politiche e di orga
nizzazione legate alla situazione del 
paese e alla lotta elettorale. 

E' stato preso in esame il moltipli
car*! di episodi i quali dimostrano la 
deliberata volontà di gruppi reazio
nari e filofascisti di provocare inci
denti per turbare l'ordine pubblico e 
compromettere la campagna elettora
le. A questo proposito la Segreteria 
denuncia con sdegno l'ignobile meto
do consistente nel diffondere libelli, 
pretese circolari e istruzioni per col
pi di mano, ecc., con firma apocrifa 
del Partito Comunista o come se prò. 
venissero dal Partito Comunista. Il 
Partito Comunista chiede che venga 

proceduto da parte delle autorità a 
individuare e i olpire gli ignobili pro
vocatori, autori di questo materiale e 
della sua diffusione, l.e Sezioni e 
cellule df-l partito e tutti i compagni 
ancora una volta «ono messi m guar
dia è imitati alla tigilanzn. La pub
blicazione di questi documenti igno
bili è infatti .senza dubbio legata al 
piano di provocare incidenti che 
possano seriire come pretesto per 
alimentare le campagne, anti-comuni
ste e compromettere In democrazia 
La più grande attenzione è il più 
glande senso di responsabilità »j ri
chiedono a tutti i comunisti, allo »r«. 
pò di impedire ogni infiltrazione di 
provocatori nelle nostre file e di far 
fronte con successo alle ignobili cam
pagne diret'e contro di noi. 

ì.a Segreteria si è anche occupata 

te impulso al mercato clandestino. 
Il vantaggio realizzato con la re
strizione del consumo potrebbe in 
tal modo essere quasi annullato da 
un minore, apporto delle consegne. 
* E* questo un punto quanto mai 

delicato a cui bisogna fare atten
zione tanto più se si guarda alla 
vergognosa campagna allarmistica, 
che la reazione ha scatenato in que
sti giorni; campagna che si propone 
di fare leva sull'allarme creato per 
provocare la sperata atmosfera di 
torbidi e di disordini, che dovreD-
be rendere impossibile lo svol-

PERCHE' GLI ALTRI POPOLI SAPPIANO E RICORDINO 

Il compagno Scocci ma rro illustra i sacrifici sopportati 
in uomini e in beni dall'Italia nella lotta antitedesca 

250 mila partigiani combattenti, 50 mila morti - 4 0 0 miliardi d ì . lire 
in requ sizioni - 500 miliardi di lire per altre spese di cobell geranza 

Nella sua qualità di ex Ministro 
dell'Italia Occupata, il Ministro 
delle Finanze Scoccimarro ha in
trattenuto ieri sera a una confe
renza stampa i giornalisti francesi 
del Comité France-Italie. che vi
sitano in questi giorni l'Italia, onde 
mettere in luce il contributo dato 
dal popolo italiano alla lotta con
tro il fascismo, e i gravi oneri da 
esso già sopportati per la condotta 
della guerra contro la Germania 
nazista. 

Egli ha tracciato una rapida sin
tesi del movimento di resistenza 
italiano, dagli scioperi del marzo 
'43 alla formazione dei C.L..N. e al
la gloriosa insurrezione del Nord. 
fornendo alcune cifre che docu
mentano il bilancio della nostra 
lotta contro I tedeschi. Alla fine 
della guerra le nostre formazioni 
partigiane avevano dato un con
tributo di sangue di circa 50.000 
morti, su un totale di circa 250.000 
nartigiani combattenti. 

Il compagno Scoccimarro, accen
nato al prezioso contributo fornito 
alle armate alleate dal Corpo Ita
liano di Liberazione e dai Gruppi 
di Combattimento costituiti =1 dopo 
la liberazione di Roma, ha illustra
to le varie forme di organizzazione 
rlsndesT'nn. àpi G A.P. al Comando 
unico m'iitare formato dal genera
le Crdorna. dal c m i p a m o Lulel 

parata, «e non con una apposita 
missione politica, a lmeno con 
qualcosa dello stesso genere. 
T.'nnìca cn«a che rimane è la pic
cola e inutile sgarberia fatta rial 
nostro apparato desili esteri al go
verno «JOMctico. non facondo cono
scere a tempo la sua interpreta
zione. a noi favorevole, delle deci
sioni della Conferenza di Mosca. 
F. qualche altra sserberia di al
tro genere. 

Dicono che l'Italia sia paese di 
diplomatici . Tn questo periodo non 
o* pare ne abbia dato la prova. 
Desolante infatti ci «embra il 
quadro di c iò che abbiamo fatto 
per la pace. Da un lato, le provo
cazioni nazionalistiche e fascisti
che di gente pagata per rovina
re l'Italia democratica, facendo
la uscire dalle trattative di pace 
nelle peggiori condizioni possìbili: 
dall'altro Info la ricetta del dot 
tor Gril!«> • ("he Dio ce In man 
di buona >, o qualcosa di simile. 
Troppo poco, per salvarsi nel 
frangente in cui ci troviamo. 

Longo e da Ferruccio Parri. 
Accennando alle gravi perdite 

subite dall'Italia nel suo patrimo
nio agricolo e industriale, perdite 
ascendenti a circa un centinaio di 
miliardi, il compagno Scoccimarro 
ha dichiarato di dubitare che tutto 
quanto costituisce l'eroico e impo
nente contributo italiano alla guer
ra contro I tedeschi sia ben cono
sciuto all'estero. Egli ha aggiunto 
che. nel periodo in cui svolse il 
suo compito come Ministro dell'I
talia Occupata, incontrò molto spes
so ostacoli insormontabili per far 
arrivare all'estero la documentazio
ne sulla resistenza italiana. 

• Oggi — ha continuato II Mini
stro — noi, in vista delle ripara
zioni e dei castighi che si vogliono 
infliggere all'Italia, possiamo chie
dere ad alta voce a coloro che de
cideranno della nostra sorte: siamo 
una nazione vinta? Se dobbiamo 
pagare il tributo del vinto al v in 
citore. si terrà conto del nostro 
contributo di sangue e di perdite 
nella lotta contro i tedeschi? Se 
invece, come è giusto e di diritto. 
ci si vorrà riconoscere lo stato dì 
cohellieeranti. allora to cTedo di 
poter senz'altro attermare che il 
nostro conto è stato già da tempo 
regolato ». 

II compagno Scoccimarro ha con
cluso ricordando che l'Italia fu il 
primo paese ad insorgere contro il 
regime fascista e che oggi un pro
fondo senso di amarezza è nel cuo
re di tutti gli italiani per il si
lenzio che si è fatto e che si con
tinua a fare sui b ioni diritti ac
quistati dal nostro paese. Il Mini
stro a questo proposito ha citato 
l'assurdo appoggio che da v a n e 
partì del mondo viene oggi fornito 
persino alle nretese sull'Alto Adi
ge dall'Austria. . 

Dopo ìa breve esposizione del 
Ministro, alcuni colleghi francesi 
hanno posto alcune domande dì ca
rattere economico e finanziario. Il 
compagno Scoccimarro ha illustrato 
le presenti difficoltà • economiche 
che Impediscono all'Italia di risol
levarsi e di intraprendere efficace
mente l'opera di ricostruzione. 

Circa l'ati»:?)* circolazione mone
taria italiana, 11 compagno Scocci
marro ha detto che attualmente es 
sa ammonta a circa 400 miliardi, 
di cui poco meno di 200 sono di 
emissione tedesca e oltre 100 di 
-.-missione alleata. 

Su specifica richiesta di un gior
nalista, il Ministro ha quindi for
nito la seguente documentazione sul 
•ontnhuto finanziario italiano agli 
• Meati: gli alleati hanno raggiunto 

•ie?I la cifra in requisizioni di circa 
400 miliardi di lire: il governo ita
liano ha speso 500 miliardi di lire 
.per apprestare le sue unità di com

battimento e per gli altri oneri di 
cobelligeranza. A ciò vanno ag
giunti i 100 miliardi di am-lire. Un 
totale, insomma, di oltre mille mi
liardi di lire. 

Su un'ultima domanda circa la 
questione di Trieste il Ministro ha 
riaffermato l'italianità della città, 
nel quadro di una giusta rettifica 
di frontiera la quale, non mvesten-
ao Trieste, riconduca sotto la so
vranità jugoslava quei territori di 
frontiera la cui popolazione è pre
minentemente slovena-

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI PARIGI 

L'Inghilterra vorrebbe l'amministrazione 
di tutte le colonie italiane 

// cosiddetto contrasto anglo-sovietico scaturisce dall'interesse della Gran Bretagna di fare 
del Mediterraneo un lago britannico - La « Pravda » smentisce le menzogne della stampa 
inglese sull'entità delle riparazioni richieste da parte dell'Unione Sovietica all'Italia 

Un'alleanza fra U.R.S.S. e S. U. auspicata dal generale Galaktinov 
LONDRA, 22 — Si afferma sta- . la Gran Bretagna si mostra ugual-

sera nel circoli politici della capi-1 mente riluttante di fronte alla ne-
tale. inglese che. attualmente for 
mano oggetto di attento esame da 
parte dei sostituti dei ministri de
gli esteri i dicci memorandum che 
il governo di Roma ha inviato a 
Londra 

L'ultimo studio presentato a Lon
dra sulle colonie — si conferma in 
tali ambienti — non ha il caratte
re di un vero memorandum ma è 
una raccolta di vari documenti che 
illustrano l'opera svolta dall'Italia 
nei suoi vecchi possedimenti d ol
tremare. 

Questo documento è al centro 
dell'attenzione del governo inglese, 
il quale, com'è noto, dimostra un 
particolare interesse per le colonie 
italiane, che ancor oggi sono tutte 
soldamente occupate dalle • truppe 
britanniche. Oggi il Primo Ministro 
australiano, J. B. Chifley. ha di
chiarato a Londra, nel corso di una 
conferenza stampa, che il futuro 
delle colonie italiane nell'Africa 
settentrionale sarà oggetto delle di
scussioni sulle principali linea stra
tegiche imperiali: discussioni che 
caranno prossimamente tenute nel
la capitale inglese dai primi mini
stri dei paesi del Commonwelth 
britannico. 

Tali dichiarazioni sono in armo
nia con la posizione ufficiale del 
governo di Londra circa la futura 
destinazione delle colonie italiane, 
che il Foreign Office vorrebbe fos
sero amministrate unicamente dal
la Gran Bretagna. Perciò il gover
no " inglese si oppose all'originaria 
prjrjosta sovietica di dare aile co
lonie italiane una amministrazione 
fiduciaria collettiva, che le avvias
se rapidamente all'autogoverno. Ma 

cesfità di affidare l'amministrazio
ne della Tripolitania all'Unione So
vietica, nel caso in cui l'ammini
strazione della Cirenaica dovesse 
essere assegnata all'Inghilterra. 

Una nuova precisazione sull'am
montare delle richieste di ripara
zioni presentate dall'Unione Sovie
tica all'Italia è apparsa oggi sulla 
Frauda, la quale smentisce le ten
denziose notizie pubblicate da un 
giornale britannico a tale riguardo. 
Il quotidiano di Mosca scrive che 
* in realtà, allorquando alla confe
renza dei Ministri degli Esteri EÌ 
venne a trattare delle riparazioni 
dovute dall'Italia alla Russia, alla 

Grecia, alla Jugoslavia ed all'Alba
nia, l'Unione Sovietica propose che, 
date le difficoltà economiche ita
liane, l'ammontare delle riparazioni 
venisse ridotto a 300 milioni di dol
lari del quali soltanto 100 sarebbe
ro spettati alla Russia » e non ri
chiese invece — come pretende Io 
Yorkshire Post — 750 milioni di 
sterline in conto riparazioni. 

1 circoli politici nord-americani 
mettono stasera in molto rilievo 
le dichiarazioni fatte a Washington 
dal gen. Galaktinov, nel cor^o del
le quali il noto critico militare 
della - Pravda » ha affermato d'es
sere favorevole ad un'alleanza rus
so-americana. che eviterebbe lo 
scoppio di una terza guerra 

Rivolta fascista a S. Vittore 
capeggiata dall'ex gerarca Caradonna 

MILANO. 22. — Una rivolta di no
tevole portata ò scoppiata ieri nelle 
carceri di S Vittore per opera di 
un migliaio di detenuti comuni, gui
dati dal famigerato bandito Barbie
ri e dall'ex gerarca fascista Caradon
na. che fondò I fasci pugliesi e ne 
comandò le squadre nella marcia su 
Roma. 

La rivolta s'è venuta man mano 
estendendo e s'è iniziata una violen
ta sparatoria tra i detenuti e i primi 
reparti di agenti e di carabinieri so
praggiunti nel frattempo, sparatoria 
che è dir ata sino a buona parte del
la notte e durante la quale si è avuto 
un morto tra 1 detenuti e una venti
na di feriti nelle file sia degli agenti 
che dei rivoltosi. 

ore. la sparatoria e ricominc,ata I 
rivoltosi, inoltre, dopo aver amms<^a-
to pagliericci e altre masseriz e. \\ 
hanno appiccato il fuoco. pro\ocan-
do un incendio 

Frattanto le forze di polizia sono 
andate sempre più aumentando. Mi-
tragli?triei pesanti e lurgeerc sono sta
te appostate nel punti strategici. Au
toblinde e mezzi semipesanti hanno 
cominciato a percorrere i viali 

Nel pomeriggio il Prefetto si è re
cato sul posto a parlamentare con 
una commissione di detenuti, che. tra 
l'altro, hanno nelle loro mani venti
cinque osta?gi -

Alle 20.30 di stasera si * iniz.ata 
l'azione contro 1 rivoltosi, che se
guita nei momento in cui telefonia
mo con ritmo immutato. Alle sei. dopo una tregua di pcche 

V I A G G I O I N P O L O N I A 

Le "colpe„ della nuova Polonia: 
essere un paese democratico e amico delVURSS 

Ma la Polonia libera R indipendente avrà una politica interna di profon 
de riforme economiche e sociali e una politica estera realistica e nazionale 

della tensione esistente nella citta di 
di Trieste, e del pericolo che vi 
opera di elementi nazionalisti «• In-
rcisti possano rssrre proi orati tifi-
denti i quali abbiano in tutto il pn- • 
se grati ripercussioni. A questa •<<-
pò, ritolgendo ài comunisti e op'-'ni 
triestini lo stesso imito alla ii?ib" 
za che a tutti gli operai italiani •' • 
Segreteria del Partito ha deridi •' 
creare temporaneamente a Tifi-
un ufficio del Partito italiano, il »/•»•' 
le permetta al partito di seguii' i • -
da licino la situazione mantew •••' 
il contatto con le forze dentaci •• 
che e antifasciste della città. 

Un invito ai comunisti franccri 
La Segreteria del Partito ha pif-o 

visione del comunicato del Partì'»•• 
comunista francese circa la questi" 
n* di Trieste così come è stato riti
rilo dalle agenzie di stampa. Telan
do conto deliri grande autorità '/»•! 
comunisti francesi, la Segreteria del 
P.C.I. ritiene r/ic farebbe utile ,-he 
essi prendessero un contatto diritto 
col movimento operaio e democrati
co italiano. Ciò permetterebbe ìoio 
di conoscere quali sono i motit i per 
cui i democratici italiani avanzati. 
unanimi nel combattere con energia 
ogni rinascita di nazionalismo italia
no, sono però anche unanimi nello 
auspicare una soluzione della que
stione di Trieste dii ersa da quella 
indicata dai comunisti francesi. Il 
movimento democratico e il movi
mento operaio italiano sono da dm-
anni impegnati in una dura e difftei 
lissìma lotta per la distruzione com
pleta del fascismo, per tn democra
zia, per impedire che l'Italia turni 
a essere dominata da correnti ivi 
zionari* indigene o straniere. L'esito 
di questa lotti dipende in parte an
che dal modo come la nuora ìtali'i 
democratica viene considerata dui 
mot imenti democratici e rivoluzin 
nari degli altri paesi europei. Oem 
posizione n decisione che non tvir'• 
conto della differenza che passa !•• 
il popolo italiano e il fascismo oi> 
pure trascuri il lutto che il popi l'
italiano è, fra tutti i popoli aVFiiti> 
pa che erano soggetti a una tiro i 
nide fascista, quello che ha dato in: 
più grande contributo volont-irio all'i 
guerra contro il fascismo e il nari-
smo, non può avere altra consegua! 
: l che di rafforzare in Italia te po
sizioni del nazionalismo reazionario 
e filo-fascista ? di rendere più incer
te tfi sorti della battaglia per In de
mocrazia. La Segreteria del Partito 
Comunista Italiano ha invitato per
ciò In Direzione del Partito comuni
sta francese a inviare in Italia tino 
sun delegazione al fine di rendersi 
conto delle condizioni in cui si sto! 
gè nel nostro paese la lotta politi'" 
e della necessità che il motimen--
democratico italiano troii la ne> r • 
saria comprensione in tutti col----
che vogliono una permanerne ini- • 
fra i popoli europei e che hanno • 
t-resse alla vittoria in tutta TEur» • • 
della emusa della democrazia e de' 
pace. 

Riguardo alla questione delle • 
parazinni. che pure tembra sia •>•• • 
tollerata in un comunicalo del P 
francese, la Direzione del P.C.I • 
nirà ai compagni francesi un'or-
ed esatta documentazione d'Ile • 
m» (ammontanti a centina \ di • -
linrdi) che ritolta ha gin f fnito - ' 
^'azioni alleate sotto !r forme , 
diverse e la cui entità non può ••• » 
essere tenuta in conto nel discute-' 
di questa questione, se si tuote fa" 
opera di giustizia. 

(dal nostro Inviato speciale) 
VARSAVIA, aprile — Queste Tiote, 

frutto della mission-e giornalistica ita
liana che ri è recata tn Polonia in
vitata dal governo polacco, debbono 
cominciare con un primo riconosci
mento della p:cna libertà con cui i 
giornalisti hanno potuto svolgere il 
loro compito, n progranma di COTI-
ferenze e di i-isite. stabilito per cia
scuna città, non impedi mai — 
a chi to volesse — di andarse
ne per contro proprio. A Breslavia, 
dove la presenza degli ultimi cento 
mila tedeschi mantiene ancora uno 
stato di inquietante tensione, i gior
nalisti parlarono con tedeschi e po
lacchi, liberamente. Accanto al Rat 
Haus una squadra di donne tedesche 
rimuoveva le macerie, e non c'erano 
sorveglianti, ni alcun polacco che 
interrenlsse mentre un giornalista 
italiano interristara le donne. A Dan-
zica, con situazione guari identica a 
quella di Breslavia, fu to stesso. A 
Varsavia i giornalisti spesero i loro 
quattro giorni di permanenza stcon 
do la propria iniziativa. Per U resto, 
il programma ci conienti di compiere 
rapidamente e succosamente un'inda
gine, p«r portare a termine la Quale 
sarebbero occorse — a un ctornalt-
sta isolato — più e più settimane di 
maggio « di lavoro 

€ Il governo polacco — ha detto ti 
Vtce Aftnistro dcoli Esteri Modezelr 
irskt, prendendo congedo dai gior 
nalisti italiani — non teme le criti 
ch«, teme soltanto le menzogne. Vi 
saremo grati se le vostra notm « i 

rostri erentueli appunti potrenno ser
vire al nostro governo ». 

n goremo polacco teme le men-
roone. Da un ar.no a questa parte 
combatte contro la menzogna orga
nizzata di aiorrclirti e uomini poli
tici responsabili rtranien, inglesi e 
americani alla testa. La rcntà e una. 

industrie rovinerà l'economia polacca. 
Se la storia di un paese, ti suo 

passato e ti suo avvenire potessero 
tracciarsi sulla scorta di un'indcyi-
ne epidermica e sentimentale, alcuni 
di questi rimproveri potrebbero ap
parire stjjlfraoat» da una certa real
tà. Se, per esempio, si dovesse giù 

e semplicissima: i! peremo polacco; dicare un certo malcontento diffuso 
non piace a certi pzesi cap:talistici 
perchè è un governo di democrazia 
avanzata, con un fermo programma 
di profonde riforme economiche e so
ciali. e perché i un governo stretta
mente amico dell'Unione sovietica. 
Per camuffare questa venta, si e tro
vato il diversivo di una lunga sene 
di rimproveri e di critiche che « 
possono condensare nei seguenti 
punti: 

t) la poWica dt stretta amicizia 
con l'Unione Soriettca limita l'indi
pendenza della Polonia. Questa poli
tica, che sarebbe impopolare presso t 
polacchi, si sostiene unicamente per 
la presenza delle truppe sovietiche, 

2) il oorerno polacco è un go
verno di minoranza, ch« soffoca le 
forre dell'opposizione « non consen
te loro una piena libertà di oziane. 

3) x nuovi acqTitrti della Polonia 
a spese della Germania sono ingiu
stificati e il trattamento usato da* 
polacchi verso le popolazioni tede 
sche sarebbe brutale quanto lo fu •> 
trattamento usato dai tedeschi nei n 
guardi dei polacchi durante la guerra. 

4) a pianodl riforme sociali tni-
ziato in Polonia con la riforma agra
ria e con la naxionalu.zazijn» dtll* 

tn alcuni particolari strati della popò 
lazicne come il segno di una impo
polarità del governo, « non come il 

ta nella storia della Polonia, un gesto 
di politica estera sana e realistica 
nazionale. 

Sella sua lunga stona di lotte « di 
srenture, la Polonia ha sempre avute 
due vie di fronte a se: o appoggiare 
la sua politica a quella della Germa
nia, o appoggiarla a quella della Rus
sia. Che cosa la Germania abbia «a 
punto offrire alla Polonia, non c'è 
oggi xn tutto ti Paese un solo polac 
co che non ne cbbia sofferto, nel cor-

fatale strascico delle dure condiztonij pò e negli affetti più cari, le sangui-
di vita che ogni polacco è chiamata 
a sopportare, questa sarebbe una con
siderazione affatto superficiale. 

Altrettanto pud dirsi per quanto 
riguarda i rapporti russo - polacchi. 
Una polittca tradizionalmente antiso-
eretica, una civiltà romanticamente 
appassionata ad una presunta * mi-
ncccia » antirussa, hanno senza dub
bio lasciato, nel censo della storia po
lacca, tracce di cui soltanto una co
scienza avveduta può giudicare ti 
carattere puramente sentimentale e 
anacronistico. 

Ma ti quadro offerto oggi dalla Po
lonia ad un osservatore straniero at
tento e non prevenuto da faziose an
tipatie, spoglia questi e rimproveri « 
dagli orpelli della super/tcialita e in
vita ad una sena osservazione, quale 
si conviene al formidabile slancio dt 
rinascita e di ricostruzione che oggi 
scuote tutti oli anodi della terrò 
polacca. 

L'orientamento attuale det governo 
polacco nei confronti dell'Unione So
vietica rappresenta, per ta prima voU 

nose conseguenze. 
Rimane la Russia, grande vicina e 

grande alleata. L'tndtpendenza. di cui 
i pelacchi sono stati sempre r ~i, co
mincia a profilarsi oggi in "olonia 
come un concetto finalmente sano. 
seerro da quegli aspetti perniciosa 
mente retorici e sentimentali che 
rpesso travisano l'idea stessa dt li
bertà. L'amiciz'a con l'Unione Some 
ttea sarà per la Polonia ia garanzia 
di un libero avvenire, tanto più li
bero quanto più sicuro dalle avven
ture imperialistiche condotte per pro
pria iniziativa o per iniziai ira di 
altri paesi. 

Chi volesse, d'altra parte, cercare 
in Polonia i segni di una pressione 
diretta dei sovietici nei riguardi del 
le popolazioni polacche, non trave 
rebbe certamente quello spiegamento 
dt truppe russe che la propagante 
avversa all'attuale «roremo polac-
verrebbe denunciare alla op'ntor 
pubblica mondiale. 

BASILIO FRANCHI.NA 
(continua in 2. pag. 1. colonna) 

ScorcicitnUì 
Ogni giornale si rirolge al sii'. 

pubblico. Perciò domenica «Il ìlinu' , 
(il provocatore del mattino) annun
ziava con grande rilievo che i fascisti 
detenuti e per atti rilevanti » saran
no rimessi in libertà. Spiacenti per ? 
yinanziatori e gli amici del € Minuto -, 
ma anche questa è una bugia. 

• • • 
Invece «Il Giornale delta Sera» ni 

provocatore del pomeriggio) ha ieri 
sprecato una colonna per dimostrare 
perchè e come esso era stato indotto 
a dare con grande ribevo, sabato, la 
notizia che le eiezioni sarebbero state 
rinviate a causa della crisi alimen
tare. Se « Il Giornale della Sera » $i 
mette sulla strada di giustificare, il 
giorno dopo. le bugie dette il giorno 
prima, presto i suoi lettori si trove
ranno fra le mani un polpettone d: 
rettifiche e di smentite. 

• • • 

n liberalmonarchico Zanetti ha de
nunziato su e L'Opinione » il regime 
repubblicano con una sola camera 
rappresentativa eletta dal pzpolo a 
suffragio universale, previsto dalla 
nuora costituzione francese, come 
un regime * dittatoriale ». Modello di 
regime liberale sarebbe inrece evi
dentemente, secondo Zanetti, ima 
monarchia con due camere: il .se
nato e la Camera det fasci e aeVe 
Corporazioni. 

m • • 

« La liberta non ba 98 anni * an
nunzi» solennemente l'ultimo numero 
di < Risorgimento liberal* >. « La li
berta è molto più vecchia > Ma no. 
a Vecchia » e e la liberta » che ha per 
.-ust-d' i quattro «vecchi»' Orlando, 
Croce. .Vitti e Bonomi. La liberta ve
ra, Invece * ben più giovane. E vuo
le affidarsi * mani più capaci di di
fenderle. 


